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Istruzioni: 
Per ciascuna domanda rispondere fornendo solo il risultato finale: la grandezza incognita espressa simbolicamente in funzione delle 
grandezze date, e poi il corrispondente risultato numerico, con il corretto numero di cifre significative e con le unità di misura 
appropriate.  

                                                  

                 Fig. 1          Fig. 2 

1. Se P0 = 15.0 kW è la potenza richiesta dal motore di un’automobile di massa m =1300 kg quando essa procede su una 
strada orizzontale a velocità costante v0 = 60 km/h, si determini:  

a. La potenza Pd dissipata dalle forze di attrito di varia natura, che si oppongono al moto. 

 

 

b. Supponendo che l'insieme delle forze d'attrito possa essere rappresentato da un'unica forza dissipativa complessiva, 
avente direzione parallela e verso opposto alla velocità istantanea, determinare il modulo Fd di questa forza. 

 

 

c. A parità di forze dissipative, quale potenza Pm deve sviluppare il motore, per mantenere costante la velocità v0 quando 
l’automobile si muove in salita su una strada avente la pendenza h/L = 0.10 (la strada ha un dislivello h di 10 m per ogni 
spostamento lungo la salita di L = 100 m, si veda la figura 1)? E quale potenza Pm' sviluppa il motore in discesa, con 
pendenza del 4%, sempre con la stessa velocità costante v0 ? 

 

 

L 



2. Una sbarra sottile omogena di massa m = 12.0 kg e lunghezza L = 2.0 m è libera di ruotare attorno all’asse orizzontale 
z passante per il suo centro di massa O e perpendicolare alla sbarra. Per mezzo di una corda di massa trascurabile, 
fissata all’estremo P, si esercita una forza di intensità costante f0 = 50.0 N, che agisce durante l’intera rotazione 
mantenendo la stessa direzione verticale verso il basso. Il sistema è lasciato libero di ruotare, partendo da fermo con la 
sbarra in posizione verticale ed il punto P nella posizione più alta (Si veda la figura 2). Determinare: 

a. l'espressione del momento assiale Wz della forza f0 rispetto all'asse z di rotazione per O, in funzione dell'angolo T 
formato dalla sbarra con la direzione verticale durante il moto rotatorio. 

 

b. Il lavoro W svolto dalla forza f0 quando la sbarra passa dalla posizione verticale alla posizione orizzontale ruotando di 
un angolo pari a S/2.  

 

 

c. La velocità angolare Z1 della sbarra nell'istante in cui passa per la posizione orizzontale;  

 

 

d. L’accelerazione centripeta e tangenziale del punto P quando la sbarra passa per la posizione orizzontale.  

 

 

3. Una massa m = 5.0 g d’aria viene raffreddata dalla temperatura tC1 = 50.0q C alla temperatura tC2 = 0.0q C. 
Considerando l’aria approssimativamente come un gas ideale biatomico di peso molecolare medio M = 29, e ricordando 
le relazioni tra le capacità termiche molari e la costante universale dei gas R = 8.31 J/(K mol), determinare:  

a. il numero n di moli corrispondente alla massa m; 

 

b. Il calore QV ceduto dalla massa d’aria, se il raffreddamento avviene a volume costante; 

 

c. Il calore QP ceduto dalla massa d’aria, se il raffreddamento avviene a pressione costante; 

 

d. Le variazioni di entropia 'S dell'aria, nei due casi (b) e (c).  
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